
CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

DELIBERA DELLA GIUNTA MUNICIPALE
N. 198 DEL 27/09/2019

OGGETTO: Approvazione progetto orti sociali

L’anno 2019, il giorno 27 del mese di settembre alle ore 13:15 nella Residenza Comunale, convocata nelle forme di Legge, si è riunita la 
Giunta Municipale  nelle sotto elencate persone:

Componenti Presente Assente

FILONI Flavio Sindaco Sì

COLAZZO Daniela Vice Sindaco Sì

DORATO Caterina Assessore Sì

GATTO Biagio Assessore Sì

PINCA Maurizio Assessore Sì

BOVE Roberto Assessore Sì

Totale 4 2

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune Dott.ssa Consuelo TARTARO

Assume la Presidenza il Sindaco FILONI Flavio il quale, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita a 
discutere e deliberare sulla proposta in oggetto sopraindicato.

La Giunta Municipale

Esaminata la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, sulla quale sono stati espressi, ai sensi dell’art. 49 del
D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – TUEL, i relativi pareri:

Ritenuta detta proposta di deliberazione debitamente motivata;

Visto il TUEL approvato con D.L.vo 267/2000 e ritenuta la competenza a deliberare ai sensi dell’art. 48;

Ad unanimità di voti resi nelle forme di legge
Delibera

• Di approvare, per quanto in premessa, la proposta di deliberazione che si allega al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

Il Sindaco

FILONI Flavio

Il Segretario Generale

Dott.ssa Consuelo TARTARO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. 
n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato 
digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Galatone.



CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
GIUNTA COMUNALE
N. 235 del 27/09/2019

SETTORE PROPONENTE
3° Settore: Sviluppo Economico -

Attività Produttive - Tributi 

SERVIZIO Istruttore
Giuseppe Colopi

OGGETTO

Approvazione progetto orti sociali

Si attesta che l’istruttoria è stata effettuata nel rispetto delle Leggi, dello Statuto, dei Regolamenti e che i relativi documenti  
sono conservati C/o l’Ufficio proponente. Si attesta, inoltre, che la compilazione della proposta è conforme alle risultanze  
dell’istruttoria.

Istruttore
Giuseppe Colopi

_______________________________________

Ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18.08.2000, n.267 sulla proposta deliberazione i sottoscritti esprimono i pareri che seguono:

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

  Propone di dichiararla immediatamente eseguibile:
Data 27/09/2019 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Dott. Giuseppe COLOPI
                                                                                                           ( FIRMA DIGITALE )

IL RESPONSABILE 
DI RAGIONERIA

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

Data 27/09/2019 Il Responsabile del Settore Finanziario
Dott.ssa Serena Nocco

                                                                                                             

SEDUTA DEL 27/09/2019 ORE 13:15 ESITO: APPROVATA
Il Segretario Generale

Dott.ssa Consuelo TARTARO
______________



TESTO DELLA PROPOSTA

OGGETTO Approvazione progetto orti sociali

PREMESSO

- Che l’Amministrazione Comunale è impegnata sul fronte ambientale e sociale volto a creare 
più  biodiversità,  meno  rifiuti,  miglioramento  del  clima,  inclusione  sociale,  occupazione, 
riduzione del costo degli alimenti. 

- Che  i  primi  risultati  di SustUrbanFood,  progetto  coordinato  dall’Università  di  Bologna  e 
finanziato dall’Unione Europea (Marie Skolodowska-Curie Action) per studiare l’impatto dei tanti 
nuovi  spazi  agricoli che  negli  ultimi  anni  si  sono  fatti  largo  nelle  città  d’Italia  e  d’Europa, 
pubblicati in due articoli sulla rivista Sustainability, hanno evidenziato che gli orti urbani e sociali 
portano opportunità in campo ambientale, ma anche per lo sviluppo sociale ed economico. 

- Che, pur essendo iniziative locali, spesso autonome e di piccole dimensioni, la diffusione di aree 
coltivate in città genera un impatto significativo in diverse direzioni. Per definirne i contorni, i 
ricercatori di SustUrbanFood hanno utilizzato un approccio dal basso verso l’alto, interpellando 
direttamente le tante persone coinvolte nel settore: gestori di orti urbani, titolari di cooperative e 
piccole  realtà  agricole  in  città,  amministratori  pubblici,  associazioni,  ricercatori  e  studenti 
universitari.  Le opinioni,  le testimonianze,  le esperienze raccolte  confermano la capacità  degli 
spazi agricoli cittadini di produrre risultati tangibili nel campo dello sviluppo sostenibile.

- Che  le  conseguenze  positive  più  immediate  sono  quelle  legate  alla  sostenibilità 
ambientale: l’aumento della biodiversità; la capacità di regolazione del micro-clima locale che 
deriva  da un aumento  delle  aree  verdi;  il  maggior  riciclo  di  rifiuti  organici,  riutilizzati  come 
fertilizzanti naturali. Inoltre, gli orti urbani sono ormai visti come un elemento caratteristico delle 
città,  tanto  da  essere  considerati  una  componente  irrinunciabile  nella  progettazione  di  nuovi 
quartieri e centri abitati.

- Che dall’analisi dei ricercatori emerge che gli orti urbani promuovono l’inclusione sociale e lo 
sviluppo di nuove comunità: ci si incontra, si condividono esperienze, si sta insieme, si imparano 
cose nuove. Senza dimenticare i vantaggi per la salute: coltivare è anche un’occasione per fare 
attività fisica, e inevitabilmente fa aumentare la quantità di frutta e verdura consumata. Un aspetto, 
quest’ultimo,  che  finisce  per  avere  un  impatto  anche  in  campo  economico. Avere  un  orto 
urbano,  infatti,  significa  poter  risparmiare  sull’acquisto  di  prodotti  freschi. E  allargando 
l’orizzonte oltre il singolo orto domestico, la nascita di piccole attività agricole cittadine porta ad 
accorciare notevolmente la filiera tra produzione alimentare e consumatore, favorendo lo sviluppo 
di modelli economici alternativi e creando così anche nuovi posti di lavoro.

- Che gli orti sociali vedono nella coltivazione dell’orto un ulteriore vantaggio: oltre al favorire la 

salute facendo lavori all’aria aperta si propongono come una vera e propria terapia, l’ortoterapia; 

questa  patica  vede  proprio le  attività  legate  alla  coltivazione  di  ortaggi,  fiori  e  aromatiche  la 

possibilità di portare benessere ai pazienti e utenti che possono venire da Centri sociali, case 

di  accoglienza,  associazioni  e  servizi  pubblici  sanitari  e  non.  Esistono  molti  progetti  di 

collaborazione dove l’ortoterapia è al centro dell’attività per le persone con svantaggi sociali che 

grazie alla pratica in agricoltura sociale  favoriscono il proprio benessere e apprendono nuove 

capacità  da  poter  utilizzare  in  un  eventuale  lavoro.  Inoltre  molte  zone  verdi  possono  essere 

https://susturbanfoods.com/
https://www.cure-naturali.it/articoli/vita-naturale/vita-green/ortoterapia-benefici.html


trasformate in giardini teapeutici dove le persone e i pazienti  oltre a coltivare e fare attività di 

giardinaggio vivono gli speciali benefici che l'ortoterapia apporta a livello psicofisico.

CONSIDERATO
- Che, in tale ambito, l’Amministrazione ha elaborato un progetto denominato Ortofree, in sono 

dettagliatamente riportati il piano economico-finanziario, i vantaggi e gli scopi degli istituendi orti 
sociali;

- Che il progetto della durata di 24 mesi prevede :
o Il  reperimento  di  un  idoneo  appezzamento  di  terreno  irriguo,  preferibilmente  nelle 

immediate adiacenze della cinta muraria della città, da destinarsi ad orto sociale;
o La fornitura delle attrezzature necessarie ad avviare l’attività agricola;
o l’onere  di  gestione  dell’orto  sociale  mediante  un  agronomo ed  un  lavoratore  agricolo 

addetto alla cura degli orti.
Tanto premesso,

DELIBERA
a) di approvare l’allegato progetto Ortofree-Metroquadro, nonché il relativo disciplinare di incarico.
b) di  demandare  al  Responsabile  del  Settore  Attività  Produttive  la  selezione  ed  affidamento  del 

progetto mediante MePa;
c) di dare atto che l’impegno di spesa di Euro 10.000,00 graverà sul cap. 101/10 

https://www.cure-naturali.it/articoli/vita-naturale/vita-green/giardini-terapeutici-cosa-sono-e-benefici.html
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